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L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 19 del 11.12.2025 

PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 

Premesso che l’Organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2026-2028, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi 
contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti 
territoriali; 

presenta 

l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2026-
2028, del Comune di Villalvernia che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

Lì, 11.12.2025   

 

      L’ORGANO DI REVISIONE   
  Dott.ssa Carmen CACCAVALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf


PREMESSA 

La sottoscritta Dott.ssa Carmen CACCAVALE, revisore nominata con delibera dell’organo 
consiliare n. 27 del 12/12/2024; 

Premesso 

− che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.Lgs. n. 
267/2000, i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di 
bilancio di cui all’allegato 9 al D.Lgs. n.118/2011;  
− che è stato ricevuto lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2026-2028, 
approvato dalla Giunta comunale in data 02.12.2025 con delibera n. 33, completo degli allegati 
disposti dalla legge e necessari per il controllo. 
 

● viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 
● visto lo statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’Organo di 
revisione; 
● visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 
● visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 
l’Organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio 
di coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e 
progetti, come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 267/2000. 

NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE 

Il Comune di Villalvernia registra una popolazione al 01.01.2025, di n. 843 abitanti. 

L’Ente non è in disavanzo. 

L’Ente non è in piano di riequilibrio. 

L’Ente non è in dissesto finanziario.  

DOMANDE PRELIMINARI 

L’Ente entro il 30 novembre 2025 ha aggiornato gli stanziamenti del bilancio di previsione 
2025-2027. 

L’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione del bilancio di previsione 2026-2028, 

adottando una procedura coerente o comunque compatibile con quanto previsto dal principio 

contabile All. 4/1 a seguito dell’aggiornamento disposto dal Decreto interministeriale del 

25/7/2023. 

L’Ente non ha gestito in esercizio provvisorio. 

Al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i documenti di cui all’art. 11, co. 3, del D.lgs.  

n.118/2011; al punto 9.3 del principio contabile applicato 4/1, lett. g) e lett. h); all’art. 172 TUEL 

e al DM 22 dicembre 2015, allegato 1. 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf


L’Organo di revisione è iscritto alla BDAP. 

L’Ente è adempiente all’inserimento dei relativi dati e documenti in BDAP (Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche).  

L’Ente non risulta strutturalmente deficitario sulla base dei parametri individuati con Decreto 
interministeriale del 4 agosto 2023. 

VERIFICHE SULLA PROGRAMMAZIONE 

L’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione degli strumenti di programmazione (previsti 
dall’allegato 4/1 del D.lgs. n.118/2011). 

L’Organo di revisione ha espresso parere sulla nota di aggiornamento del Documento Unico 
di programmazione (DUP), approvato dalla Giunta comunale con deliberazione n. 32 del 
02.12.2025, con verbale n. 17 del 11/12/2025, attestando la sua coerenza, attendibilità e 
congruità.  

Il DUP e la nota di aggiornamento al DUP non contengono i seguenti strumenti obbligatori di 
programmazione di settore: 

Programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici 

Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 

Programma annuale degli incarichi 

in quanto non ricorrono le condizioni previste dalla legge per la loro adozione. 

Per quanto riguarda la Programmazione delle risorse finanziarie da destinare al fabbisogno 
del personale nella Sezione operativa del DUP è stata determinata (rimandando ai separati 
provvedimenti di Giunta), la programmazione delle risorse finanziare da destinare al 
fabbisogno di personale a livello triennale e annuale sulla base della spesa per il personale in 
servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo 
conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi. 
Richiamando il PIAO, allo stato non emergono situazioni di personale in esubero e viene 
ravvisata la necessità di incrementare la dotazione di personale, mediante l’assunzione di 
personale dell’area dei funzionari e di elevata qualificazione nel Settore Finanziario – 
Amministrativo. 

LA GESTIONE DEGLI ESERCIZI 2024 E 2025  

L’Organo consiliare ha approvato con delibera n. 4 del 30/04/2025 la proposta di rendiconto 
per l’esercizio 2024. 

L’Organo di revisione ha formulato la propria relazione al rendiconto 2024 con verbale n. 4 del 
22.04.2025. 

La gestione dell’anno 2024 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2024 pari 
a euro 263.922,46 così distinto ai sensi dell’art.187 del TUEL: 

Fondi vincolati    euro   54.146,80 



Fondi accantonati   euro   48.728,00 

Fondi destinati ad investimento euro   48.839,20 

Fondi liberi    euro 112.208,46 

di cui applicato all’esercizio 2025, sino alla data di presentazione del bilancio di previsione 
2026-2028, per un totale di euro 93.571,20 così dettagliato: 

● Quote accantonate     0,00 Euro 
● Quote vincolate            10.100,00 Euro 
● Quote destinate agli investimenti    48.839,20 Euro 
● Quote disponibili       34.632,00 Euro 

 

L’Organo di revisione ha rilasciato il proprio parere sul provvedimento di salvaguardia ed 
assestamento 2025 con verbale n. 9 del 23/07/2025. 

Debiti fuori bilancio 

Non è stata rilevata la sussistenza di debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare, anche 
mediante l'acquisizione delle attestazioni dei responsabili dei servizi entro una data utile per 
la formulazione delle previsioni di bilancio. 

BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

-  il bilancio di previsione 2026-2028 rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza 
e gli equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del TUEL; 

- le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i principi contabili e 
rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi 
considerati, anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

Le previsioni di competenza per gli anni 2026, 2027 e 2028 confrontate con le previsioni 
definitive per l’anno 2025 e con gli stanziamenti assestati definitivi dei 2 anni antecedenti sono 
così formulate:  



 

 

Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

Si prende atto che, alla data di deposito degli schemi di bilancio, non risulta effettuata la 
determinazione del FPV di parte corrente ed in conto capitale derivante dalla gestione 
esercizio finanziario 2025, che quindi sarà oggetto di successiva variazione nel rispetto delle 
prescrizioni dell’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000. 
 

FAL – Fondo anticipazione liquidità 

L’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità con restituzione entro ed oltre l’esercizio.   

Equilibri di bilancio 

L’impostazione del bilancio di previsione 2026-2028 è tale da garantire il rispetto del saldo di 
competenza d’esercizio non negativo ai sensi del comma 785 dell’articolo 1 della Legge 30 
dicembre 2024 n.207.  

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 



 



 



 

Non sono previste entrate di parte corrente destinate a spese in conto capitale. 

Non sono previste entrate in conto capitale destinate a spese corrente. 

L’equilibrio finale è pari a zero.  

Nel bilancio di previsione 2026-2028 non è stata prevista l’applicazione di avanzo 

accantonato/vincolato presunto. 

Previsioni di cassa 

La situazione di cassa dell’Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti 
risultati:  

 

 



- l’Ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della 
giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata 
del tesoriere; 

- il saldo di cassa non negativo garantisce il rispetto del comma 6 dell’art.162 del TUEL; 

- la previsione di cassa relativa all’entrata è effettuata tenendo conto del trend della riscossione 
nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia esigibilità di competenza e in sede di 
rendiconto per le relative entrate;  

- gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 
competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella 
riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili; 

- l’Ente ha impostato le previsioni di cassa 2026 considerando le reali possibilità di incasso e 
di pagamento in vista dell’elaborazione del PAFC (piano annuale flussi di cassa) 2026 che 
dovrà anche tenero conto dell’effettivo andamento della cassa dell’esercizio 2024 come 
esercizio di confronto; 

- l’Ente non prevede di utilizzare, per cassa, entrate a destinazione vincolata (art.195 Tuel).  

 Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

Nel presente bilancio sono previste entrate non ricorrenti, così come di seguito dettagliate: 

 

Nel presente bilancio sono previste spese non ricorrenti, così come di seguito dettagliate: 



 

Nota integrativa 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione riporta le informazioni previste dal comma 
5 dell’art.11 del D.lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del principio contabile 4/1. 

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 

Entrate  

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 
2026-2028, alla luce della manovra disposta dall’Ente, l’Organo di revisione ha analizzato in 
particolare le voci di bilancio di seguito riportate. 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

Le entrate previste al Titolo I del bilancio 2026-2028 sono le seguenti: 

IMU 

Si prende atto che la struttura dell’imposta è rimasta inalterata e che le aliquote applicate al 
bilancio di previsione sono le seguenti: 

 

Il gettito stimato per l’Imposta Municipale Propria è il seguente: 



Previsione 2026  euro 284.786,06 

Previsione 2027  euro 284.594,06 

Previsione 2028  euro 284.584,06 

 

TARI 

Le previsioni di gettito risultano le seguenti: 

Previsione 2026  euro 227.000,00 

Previsione 2027  euro 227.000,00 

Previsione 2028  euro 227.000,00 

 

Addizionale Comunale all’Irpef 

Le previsioni di gettito risultano le seguenti: 

Previsione 2026  euro 126.000,00 

Previsione 2027  euro 126.000,00 

Previsione 2028  euro 126.000,00. 

Nel Titolo I sono previsti Fondi perequativi dallo Stato per euro 152.700 per ciascun anno. 

 

Trasferimenti erariali e attribuzioni di risorse 

I trasferimenti correnti previsti nel Titolo 2 risultano i seguenti: 

 

Nel dettaglio sono previsti trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali per euro 
46.250,00, da Amministrazioni Locali per euro 45.350,00 e da Imprese per euro 100,00 per 
ciascun anno. 



 

Entrate extratributarie 

Le entrate extratributarie previste nel Titolo III sono le seguenti: 

 

 

Entrate in conto capitale 

Le entrate previste nel Titolo IV risultano le seguenti: 

 

Tra i trasferimenti in conto capitale da altri soggetti, sono previsti i Contributi per permesso di 
costruire per euro 10.000,00 per ciascun anno. 

 

Non risultano Entrate da riduzione di attività finanziarie Titolo V. 

Non risultano Entrate per accensione di prestiti Titolo VI. 

 



Spese per titoli e macro aggregati 

Le previsioni di competenza per gli anni 2026, 2027 e 2028 confrontate con le previsioni 
definitive per l’anno 2025 e con gli stanziamenti assestati definitivi dei 2 anni antecedenti sono 
così formulate:  

 

 

 

Spese di personale  

La spese di personale prevista per gli esercizi 2026-2028: 

-  tiene conto di quanto indicato nel DUP; 

- risulta contenuto entro i limiti del valore soglia della fascia demografica di appartenenza, ai 

sensi dell’art. 33, co. 2 del D.l. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 

58; 

-risulta coerente: 

 . con il limite della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 562 della Legge 
 n.296/2006; 
 . con i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a 
 tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e 
 continuativa; 
 
- è prevista in euro 170.700,00 per ciascun anno e tiene conto degli aumenti contrattuali 
quantificati nel 10% di aumento per ciascun dipendente e del compenso per una possibile 
figura D, da assumere nel corso dell’anno 2026. 



Spese in conto capitale  

Le spese in conto capitale previste sono pari: 

- per il 2026 ad euro 20.000,00; 

- per il 2027 ad euro 20.000,00; 

- per il 2028 ad euro 20.000,00; 

Non sono previste opere di importo superiore a euro 150.000,00 per cui non è stato 
predisposto il programma triennale dei lavori pubblici. 

FONDI E ACCANTONAMENTI 

Nel bilancio di previsione 2026-2028 risultano stanziati fondi in missione 20 per totali euro 

47.070,60 per ciascun anno. 

Nel dettaglio: 

Fondo di riserva di competenza 

La previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, programma 1 del 
bilancio, ammonta a: 

anno 2026 - euro 3.500,00; 

anno 2027 - euro 3.500,00; 

anno 2028 - euro 3.500,00; 

e rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di 
contabilità. 

Fondo di riserva di cassa 

L’Ente nella missione 20, programma 1 ha stanziato il fondo di riserva di cassa per un importo 
pari ad euro 3.500,00. 

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

Nella missione 20, programma 2 è presente un accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità (FCDE) così dettagliato: 

anno 2026 euro 20.633,46 

anno 2027 euro 20.633,46 

anno 2028 euro 20.633,46 

Fondi per spese potenziali 

Nella missione 20, programma 3, sono previsti accantonamenti per totali euro 22.936,60, di 
cui: 



Fondo accantonamento fine mandato del Sindaco per euro 1.104,00; 

Fondo garanzie debiti commerciali per euro 11.315,60. 

Altri fondi euro 10.517,00 così dettagliati: 

Fondo elementi perequativi ur1 e ur2 euro    700,00 

Fondo elementi perequativi ur3  euro 1.000,00 

Fondo rinnovi contrattuali   euro 4.500,00 

Fondo obiettivi finanza pubblica  euro 4.317,00 

Si prende atto che non risultano stanziati i seguenti fondi: 

- Fondo rischi contenzioso; 

- Fondo perdite società partecipate; 

INDEBITAMENTO 

Il calcolo della capacità di indebitamento dell’Ente risulta come da tabella seguente: 



 

L’Ente non prevede l’accensione di nuovi mutui per il triennio 2026-2028. 
 
Nel periodo compreso dal bilancio di previsione risultano soddisfatte le condizioni di cui all’art. 
204 del TUEL. 

La previsione di spesa per gli anni 2026, 2027 e 2028 per interessi passivi e oneri finanziari 
diversi risulta euro 15.850,00 per ciascun anno. 

L’Ente non prevede l’estinzione anticipata di prestiti.  

L’Ente non ha prestato garanzie principali e sussidiarie. 

ORGANISMI PARTECIPATI 

L’elenco delle società e degli enti partecipati è di seguito dettagliato: 



 

 

Si prende atto che: 

- l’Ente non intende sottoscrivere aumenti di capitale, effettuare trasferimenti straordinari, 
aperture di credito, né rilasciare garanzie in favore delle proprie società partecipate; 

- l’Ente non ha effettuato l’accantonamento a copertura di perdite, ai sensi dell’art. 21 commi 
1 e 2 del D. lgs.175/2016 e ai sensi del comma 552 dell’art.1 della Legge 147/2013; 

- l’Ente ha provveduto all’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detiene 

partecipazioni, dirette o indirette ai sensi dell’art. 20 D.Lgs 175/2016, non rilevando alcuna 

partecipazione da dover dismettere ai sensi del D.lgs. n.175/2016; 

- l’Ente non ha rilasciato garanzie a favore degli organismi partecipati. 

PNRR 

L’Ente si è dotato di soluzioni organizzative idonee per la gestione, il monitoraggio e la 
rendicontazione dei fondi PNRR. 

L’Ente ha una sezione del DUP dedicata al PNRR. 

I progetti finanziati dal PNRR sono di seguito riepilogati: 

 

CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL 
e tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente e all’ultimo rendiconto approvato; 



- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’Organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello 
statuto dell’Ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL 
e dalle norme del D.lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al 
predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 
bilancio; 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2026-2028 e 
sui documenti allegati. 

 

                                                              L’ORGANO DI REVISIONE 
                                                             (Dott.ssa Carmen CACCAVALE) 


